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A. - S.I.S.A.M.
Scuola Internazionale Studi d’Arte 

del Mosaico e dell’Affresco 

IN COLLABORAZIONE
 con la PROLOCO 
 MARINA ROMEA  

Con il PATROCINIO 
del  COMUNE  
di RAVENNA 

CONFERENZA 

IL BLU E L’ORO

Percorsi artistici e didattici 
tra territorio e storia di Ravenna

   MANUELA GIACOMIN 
Architetto  e docente di Arte Immagine 
della scuola “Guido Novello”- Ravenna 

a cura di 

Deborah Gaetta 
Direttrice Didattica  S.I.S.A.M.  

 presso la scuola 
  S.I.S.A.M.

via Delle Acacie 11/13 - Marina Romea 
Ravenna   

GIOVEDI’  11 luglio 2019 
ORE 21,15

 LA CITTADINANZA E’ INVITATA
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Blu e oro sono i colori principali, assieme al verde, dei 
mosaici antichi della nostra città. Immediatamente ci 
ricordano il magnifico cielo stellato della cupola del 
Mausoleo di Galla Placidia, il monumento più antico 
di Ravenna, dove centinaia di stelle d’oro spiccano 
su di un fondo color indaco che rappresenta un cie-
lo notturno che attrae l’osservatore e lo trasporta in 
una dimensione ultraterrena, attraverso la croce do-
rata che campeggia alla sua sommità. Ma blu e oro 
(o forse è meglio dire “i blu”, viste le numerose sfu-
mature cromatiche di cui sono composte le tessere 
di questo colore) si alternano nei fondi e nelle figure 
delle composizioni musive di tutti gli altri monumenti 
antichi della città: il globo su cui è seduto il giovane 
Cristo di San Vitale, gli ambienti vallivi della stessa 
basilica, il catino absidale e la volta a crociera della 
Cappella Arcivescovile, il clipeo con la croce gemma-
ta di Sant’Apollinare in Classe, il mare dello stupendo 
mosaico del porto di Sant’Apollinare Nuovo, solo per 
ricordarne alcune. 
Già, gli ambienti vallivi e il porto, ovvero il territorio 
e l’azione dell’uomo sui luoghi. Anche sotto questo 
aspetto Ravenna nella sua storia, si è dipinta di blu 
e oro. Il blu è quello delle acque che caratterizzano, 
trasformano e disegnano il suo territorio, con i fiumi, 
i canali, le valli e il mare, mentre l’oro simboleggia la 
ricchezza materiale e culturale che le scelte politiche 
ed economiche degli imperatori e dei re che si sono 
succeduti, hanno portato in città. 
La storia dell’arte parla della città e i percorsi didatti-
co-artistici offerti ai giovani utenti uniscono il sapere 
con il saper fare, nell’obiettivo di educare alla 
conoscenza, alla cura e alla tutela del patrimonio.
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